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La riunione ha inizio alle ore 11. 

Sono presenti i senatori : Àsquini, Boccassi, 
Bosco, Carboni, Cerica, Ferrabino, Ferrari, Fo
caccia, Gasparotto, Giardina, Jannelli, Jannuz-
zi, Palermo, Parri, Pezzini, Riccio, Rizzo Do
menico, Rizzo Giambattista, Rocco, Ruggeri, 
Salomone, Spezzano, Varaldo e Zoli. 

È altresì presente l'Alto Commissario per 
l'igiene e la sanità pubblica, onorevole Cotel-
lessa. 

D i s c u s s i o n e e a p p r o v a z i o n e d e l d i s e g n o d i l e g g e : 

« Rat i f ica , c o n m o d i f i c a z i o n i , d e l d e c r e t o l e 

g i s l a t i v o 8 m a g g i o 1 9 4 8 , n. 1 2 0 4 , r e l a t i v o 

ai ruol i t ecn ic i d e l l ' A l t o C o m m i s s a r i a t o p e r 

l ' ig iene e la san i tà p u b b l i c a » ( N . 1 2 0 0 ) 

(Approvato dalla Carriera dei deputati), 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Ratifica, con 
modificazioni, del decreto legislativo 8 maggio 
1948, n. 1204, relativo ai ruoli tecnici dell'Alto 
Commissariato per l'igiene e la sanità pubbli
ca ». Dichiaro aperta la discussione generale. 

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
Bosco. 

BOSCO, relatore, lì decreto legislativo 8 mag
gio 1948, n. 1204, relativo ai ruoli tecnici del
l'Alto Commissariato per l'igiene e la sanità 
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pubblica, è stato ratificato con lievissime mo
dificazioni dalla Camera dei deputati. Dette mo
dificazioni riguardano una variazione alla ta
bella del ruolo tecnico del gruppo C in riferi
mento ad un articolo 6-bis nuovo con il quale 
si trasferisce il posto di archivista capo dise
gnatore al Consiglio superiore di sanità nel 
ruolo degli applicati tecnici di sanità. Si tratta 
di una disposizione di carattere tecnico che io 
propongo senz'altro alla Commissione di ap
provare. 

Vorrei ora richiamare l'attenzione della Com
missione su di un altro articolo, approvato sen
za modificazioni dalla Camera dei deputati. È 
questo l'articolo 4, il cui primo comma reca : 
« Nella prima attuazione del presente decreto, 
un terzo dei posti disponibili nei gradi 5°, 
6° e 7° dei ruoli tecnici (gruppo A) può es
sere conferito mediante concorsi per titoli a 
cui potranno essere ammessi i funzionari di 
ruolo dell'Amministrazione della sanità pubbli
ca, gli ufficiali sanitari di ruolo delle Ammini
strazioni locali, gli assistenti ed aiuti di ruolo 
degli Istituti di igiene delle Università, ed i me
dici di ruolo dei reparti medico-micrografici dei 
laboratori provinciali d'igiene e profilassi ». 

Questo articolo ha creato una legittima aspet
tativa nei funzionari dei ruoli tecnici dell'Am
ministrazione della sanità pubblica in quanto 
prevede, come appare dalla sua lettura, la pos
sibilità di promozioni speciali, attraverso con
corsi per titoli, per particolari servigi resi. Se-
nonchè, a causa dello scarso numero di posti 
disponibili nei ruoli tecnici dell'Alto Commis
sariato per l'igiene e la sanità pubblica, non è 
stato possibile bandire i previsti concorsi per i 
gradi 5° e 6°. 

Essendo ormai superata la fase di prima at
tuazione del presente decreto, di cui parla il 
citato articolo 4, la facoltà di indire tali con
corsi verrebbe ad essere preclusa, privando i 
funzionari di ruolo di un'Amministrazione così 
benemerita (la quale ha contribuito in misura 
notevole a migliorare le condizioni di igiene 
del nostro Paese) di un avanzamento di carrie
ra per meriti speciali. 

Proporrei pertanto, attraverso la presenta
zione di un apposito articolo, che potrebbe es
sere contrassegnato dal numero i-bis, che i con
corsi speciali di cui al già citato articolo 4 ven
gano effettivamente banditi. La mia proposta 
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porterebbe ad una lieve modificazione della ta-
j bella del ruolo dei medici di gruppo A, che ver

rebbe ad essere variata in ragione di un posto 
[ per gli ispettori generali medici di grado ò°, 
I e di due posti per gli ispettori superiori me

dici e medici provinciali di prima classe di gra
do 6°. Va notato a tale proposito che la tabel
la del ruolo dei medici è, allo stato attuale, as
sai esìgua, perchè comprende appena ventun 
funzionari di grado 5° e 66 funzionari di gra
do 6P, con un totale per i vari gradi di 316 fun
zionari. 

VARALDO. Temo che l'aumento dei posti 
nel ruolo dei medici, proposto dal relatore, se
natore Bosco, senza ovviare alla carenza di pei -
sonale dell'Amministrazione delia sanità pub
blica. non miri ad altro che a soddisfare l'aspi
razione più o meno legittima di un numero 
limitatissimo di funzionari. 

JANNELL1. Sono anch'io piuttosto perples
so di fronte alla richiesta di un aumento dei 
posti nel ruolo dei medici fatta dal relatore, se
natore Bosco. Va rilevato innanzi tutto che un 
aumento dei posti nel ruolo anzidetto importa 
necessariamente un maggiore onere finanzia
rio e non può quindi essere approvato senza il 
parere favorevole della Commissione finanze e 
tesoro. 

Ma, prescindendo da questo ostacolo pregiu
diziale, debbo rilevare che non mi sembra op
portuno, da un punto di vista tecnico, effettua
re i richiesti concorsi per titoli. Mi appare, in
fatti, per lo meno strano che per il conferimento 
di posti di alta responsabilità, quali quelli dei 
gradi 5° e 6°, debbano essere indetti concor
si esclusivamente per titoli, contro il prin
cipio generale il quale vuole che i posti riser
vati ai concorsi per merito siano assegnati ol
tre che per titoli anche per esami. In tal modo, 
i medici in ruolo presso l'Amministrazione del
la sanità pubblica verrebbero ad essere posti m 
una condizione di particolare privilegio, a tutto 
danno di quei colleglli che, pur non essendo in 
ruolo presso l'anzidetta Amministrazione, po
trebbero però avere tutti i requisiti di tecnica 
e di capacità professionale per risultare idonei. 

BOCCASSI. Concordo pienamente con quan
to ha detto testé il senatore Jannelli. 

BOSCO, relatore. Volevo chiarire innanzi 
tutto, in risposta alle obiezioni dei colleghi, che 
io non sono affatto favorevole alla tendenza di 
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indulgere ai concorsi per soli titoli. Faccio, però, 
osservare che nella fattispecie si tratta di un 
caso speciale, cioè, di una disposizione del 1948 
che ha creato una legittima aspettativa in al
cuni funzionari ì quali hanno già superato al 
momento della immissione in carriera la prova 
di un pubblico concorso. 

La mia proposta non tende ad altro che a 
rendere operante quello che nel 1948 è stato 
promesso e che non si è potuto mantenere per 
mancanza di posti disponibili. E poiché la fa
coltà, da parte dell'Amministrazione della sa
nità pubblica, di bandire i citati concorsi è li
mitata, nell'articolo 4, alla prima attuazione 
del presente decreto, si tratta ora, per rendei-
la nuovamente operante, di aumentare oppor
tunamente ì posti di grado 5° e 6". Non cre
do, quindi, che sia il caso di ampliare la que
stione e di farne materia di una discussione ge
nerale sull'opportunità o meno di bandire con
corsi per titoli. Qui si tratta semplicemente, 
ripeto, di mantenere una promessa. 

ZOLI, Il senatore Bosco parla di mantenere 
una promessa. Ma la promessa era quella di 
conferire mediante concorso per titoli un ter
zo dei posti disponibili nei gradi 5°, 6° e 7° 
dei ruoli tecnici, gruppo A, e non già quella di 
aumentare i posti in ruolo. Cosa, quindi, ben 
diversa e per Ja quale i funzionari dell'Ammi
nistrazione della sanità pubblica non possono 
nutrire alcuna legittima aspettativa. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione genera
le. Passiamo all'esame degli articoli del pre
sente disegno di legge. 

JANELLI. Prima di procedere all'esame del
l'articolo 1 del disegno di legge, che si riferisce, 
fra l'altro, alla modificazione apportata dalla 
Camera dei deputati al decreto legislativo 8 
maggio 1948, n. 1204, con l'aggiunta di un ar
ticolo 6-bis, nuovo, propongo, insieme al sena
tore Boccassi, di sopprimere l'articolo 4, non 
modificato dalla Camera dei deputati, del de
creto legislativo già citato. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Vorrei domanda
re al senatore Bosco che cosa egli intenda per 
«. prima attuazione del presente decreto » di cui 
parla l'articolo 4. Sarebbe questa una precisa
zione molto importante in relazione alla pro
posta, fatta dallo stesso senatore Bosco, di au

mentare il numero dei posti nel ruolo dei me
dici, gruppo A. 

Se noi teniamo presente il primo comma del
l'articolo 3, vediamo che in esso si fa menzione 
dei primi due anni dalla data da cui ha effetto 
il presente decreto. Nell'articolo 4, invece, si 
parla della prima attuazione del decreto legi
slativo 8 maggio 1948, n. 1204. Quindi il legi
slatore nel 1948, a mio avviso, quando per il 
disposte dell'articolo 4 ha parlato espressamen
te « di prima attuazione del presente decreto », 
si è riferito ai posti che erano disponibili nel 
momento in cui legiferava. Tanto è vero che 
quando egli invece ha voluto che una data di
sposizione di natura transitoria avesse una cer
ta durata nel tempo, lo ha esplicitamente di
chiarato, come appunto si riscontra nel primo 
comma dell'articolo 3. 

BOSCO, relatore. Va rilevato innanzi tutto 
che l'articolo 4 non è rimasto del tutto inope
rante poiché ha a\uto parziale attuazione con 
l'effettuazione dei concorsi per il grado 7°. 
Per cui ritengo che la soppressione dell'articolo 
anzidetto, testé proposta dai senatori Jannelli e 
Boccassi, non sia praticamente opportuna. 

In risposta poi al quesito posto dal senatore 
Rizzo Giambattista, osservo che dal fatto stesso 
che sia stato effettuato il concorso per il gra
do settimo, previsto dall'articolo 4 del decreto le
gislativo 8 maggio 1948, n. 1204, consegue che 
la prima attuazione del decreto medesimo si 
deve intendere ormai esaurita. Eliminando 
qualsiasi dubbio in proposito non è necessario 
e nello stesso tempo sarebbe inopportuno addi
venire alla soppressione dell'articolo 4 del de
creto legislativo già citato. 

COTELLESSA, Alto Commissario per l'igie
ne e la sanità pubblica. Dichiaro dì essere d'ac
cordo con l'onorevole relatore nel ritenere che 
l'articolo 4 del decreto legislativo 8 maggio 1948, 
n. 1204, non possa avere altra attuazione oltre 
quella che già ha avuto. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Ritengo anch'.o 
che dopo la esplicita dichiarazione fatta dal re
latore e dall'Alto Commissario per l'igiene e la 
sanità pubblica, tendente a precisare che la pri
ma attuazione del decreto legislativo 8 maggio 
1948, n. 1204, deve intendersi ormai esaurita, 
non sia né necessario, né opportuno addivenire 
alla soppressione dell'articolo 4 del decreto le
gislativo stesso. 
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PRESIDENTE. Chiedo ai senatori Jannelli 
e Boccassi se, dopo le dichiarazioni del relatore 
e del Governo, intendano ancora insistere nella 
loro proposta di soppressione dell'articolo 4. 

'JANNELLI. Anche a nome del senatore Boc
cassi dichiaro di insistere nella proposta di sop
pressione dell'articolo 4. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, metto ai voti la proposta, fatta dai se
natori Jannelli e Boccassi, di soppressione del
l'articolo 4 del decreto legislativo 8 maggio 
1948, n. 1204. 

Chi approva tale proposta è pregato di al
zarsi. 

(Dopo prova e controprova non è approvata). 
Passiamo ora all'esame dell'articolo i-bis che 

il relatore, senatore Bosco, secondo quanto ha 
già dichiarate, propone di aggiungere al testo 
del presente disegno di legge. Do lettura di tale 
articolo : 

Art. i-bis {nuovo). — « Entro due anni dal
l'entrata in vigore della presente legge due po
sti di grado 6°, che si renderanno disponibili 
nel ruolo dei medici di cui all'allegata tabella, 
possono essere conferiti mediante concorso per 
titoli da giudicarsi da apposita Commissione no
minata dall'Alto Commissario per l'igiene e la 
sanità pubblica, a funzionari di grado non infe
riore all'8° che abbiano i seguenti requisiti : 

1) appartengano ai ruoli dell'Amministra
zione della sanità pubblica da almeno otto anni ; 

2) siano abilitati all'esercizio professiona
le di medico chirurgo da almeno 14 anni; 

3) abbiano esercitato ininterrottamente per 
almeno un quinquiennio funzioni di coordina
mento e di controllo, con competenza interpro
vinciale, su tutte le attività svolte dagli uffici 
periferici dell'Amministrazione sanitaria dello 
Stato ». 

BOSCO, relatore. Ho presentato l'articolo ag
giuntivo i-bis, di cui è stata data lettura, in coe
renza con quanto ho precedentemente affermato 
che, cioè, a mio avviso occorrerebbe dare con
creta attuazione ai concorsi per i gradi 5° e 6°, 
già previsti dal precedente articolo 4. Mi di
chiaro d'accordo con il senatore Zoli sul fatto 
che qui non si tratta di legittima aspettativa 
in senso giuridico, perchè se così fosse gli in
teressati avrebbero evidentemente ricorso al 
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Consiglio di Stato per obbligare l'Amministra
zione a bandire i concorsi. Ma indubbiamente 
si tratta di una aspettativa legittima sotto lo 
aspetto dell'equità, in quanto col decreto legi
slativo 8 maggio 1948, n. 1204, si dava all'Am
ministrazione della sanità pubblica il potere di 
bandire i concorsi. Pertanto io propongo alla 
Commissione di approvare l'articolo aggiunti
vo i-bis. Naturalmente la mia proposta è subor
dinata a quanto dirà l'Alto Commissario per 
l'igiene e la sanità pubblica circa l'opportuni
tà nell'interesse superiore dell'Amministrazio
ne di approvare una disposizione del genere. 

PRESIDENTE. Faccio notare che la propo
sta del relatore di aggiungere nel provvedimen
to in esame l'articolo i-bis è in relazione ad un 
eventual e aumento del numero dei posti nel ruo
lo dei medici, gruppo A, secondo quanto è pre
visto nell'articolo i-bis stesso. Proporrei per 
ora di esaminare le modificazioni, apportate 
dalla Camera dei deputati al decreto legislati
vo 8 maggio 1948, n. 1204, di cui all'articolo 1 
del presente disegno di legge e di discutere in 
seguito l'articolo i-bis, proposto dal relatore, in 
riferimento ad un eventuale aumento del nu
mero dei posti nel ruolo dei medici, gruppo A 
e, quindi, ad un eventuale modifica della rela
tiva tabella. 

BOSCO, relatore. Sono d'accordo. 
PRESIDENTE. Do allora lettura dell'arti

colo 1 del disegno di legge : 

Art. 1. 

11 decreto legislativo 8 maggio 1948, n. 1204, 
è ratificato con le seguenti modificazioni : 

Art. 6-bis (nuovo). — « Il posto di archivista 
capo-disegnatore al Consiglio superiore di sa
nità (gruppo C, grado 9°) è trasferito nel ruolo 
degli applicati tecnici di sanità (gruppo C). 
Detto posto può essere conferito dall'Alto Com
missario per l'igiene e la sanità, sentito il Con
siglio di amministrazione, al primo applicato 
tecnico di sanità (gruppo C, grado 9°) dopo tre 
anni di effettivo servizio, oppure, a scelta, agli 
applicati tecnici di sanità di prima classe (grup
po C, grado 10°) dopo sette anni di effettivo ser
vizio. L'archivista capo-disegnatore di cui al 
precedente comma, consegue la promozione al 
grado 8°, con la qualifica di coadiutore tecnico 
del Consiglio superiore di sanità, previo parere 
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del Consiglio di amministrazione dell'Alto Com
missariato per l'igiene e la sanità pubblica, dopo 
tre anni di effettivo servizio ». 

« Al ruolo organico del personale tecnico del
l'Alto Commissariato per l'igiene e la sanità 
pubblica annesso al decreto legislativo 8 mag
gio 1948, n. 1204, sono apportate le seguenti 
modificazioni : 

RUOLO APPLICATI TECNICI DI SANITÀ 
(Gruppo C) 

Grado Denominazione 
Numero 

dei pesti 

8°-9° Archivista capo disegnatore, op
pure coadiutore tecnico del Con
siglio superiore di sanità. . . . 1 

9° Primo applicato tecnico di sanità . 1 
10° Applicati tecnici di sanità di prima 

classe 5 
11° Applicati tecnici di sanità di 2a classe 6 
12° Applicati tecnici aggiunti 6 

Totale. . . 19 

« Il ruolo dei tecnici — gruppo C — è sop
presso ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto ai 
voti l'articolo 1 del disegno di legge. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
Alla tabella del ruolo dei medici, gruppo A, 

il senatore Bosco, in relazione alla sua propo
sta di aggiungere nel provvedimento in esame 
l'articolo i-bis, di cui già è stata data lettura, 
propone di aumentare da 21 a 22 il numero dei 
p°sti degli ispettori generali medici (grado 5°) 
e da 66 a 68 il numero dei posti degli ispettori 
superiori medici e medici provinciali di prima 
classe (grado 6°). 

ZOLI. Vorrei sapere se l'aumento, proposto 
dal relatore, del numero dei posti nel ruolo dei 
medici, gruppo A, risponda ad una determinata 
esigenza del servizio o non piuttosto venga a ri
solversi in un provvedimento ad personam. 

BOSCO, relatore. Ho già dichiarato che se 
l'Alto Commissario afferma che il mio emenda

mento non risponde agli interessi dell'Ammi
nistrazione della sanità pubblica, io lo ritirerò 
immediatamente. 

COTELLESSA, Alto Commissario per l'igie
ne e la sanità pubblica. Se l'emendamento pro
posto dal senatore Bosco, mira a soddisfare 
le esigenze di ampliamento dei ruoli dell'Ammi
nistrazione della sanità pubblica per ovviare 
alla carenza di personale, debbo dichiarare che 
in tal caso la proposta del senatore Bosco stesso 
è alquanto limitata rispetto alle reali necessità 
dell'Amministrazione anzidetta, che ha bisogno 
di un ben più consistente aumento degli orga
nici. 

Nel caso in esame, però, si tratterebbe di 
soddisfare a una esigenza prevista dall'arti
colo 4 del decreto legislativo 8 maggio 1948, 
n. 1204, e perciò sono favorevole alla proposta 
fatta dal relatore limitatamente ad un aumento 
di due posti di grado 6° nel ruolo dei medici, 
gruppo A. 

BOSCO, relatore. Dopo le dichiarazioni del
l'Alto Commissario per l'igiene e la sanità pub
blica e dopo quanto già è stato osservato, mi 
sembra, dal senatore Jannelli chiedo che sia 
consultata la Commissione finanze e tesoro cir
ca i maggiori oneri che comporterebbe l'au
mento del personale, da me proposto. 

ZOLI. In sostanza l'Alto Commissario per 
l'igiene e la sanità pubblica ha affermato che 
l'aumento, richiesto dal senatore Bosco, del nu
mero dei posti nel ruolo dei medici, gruppo A, 
in sé e per sé non è sufficiente, anzi sarebbe ne
cessario un aumento maggiore e probabilmente 
non soltanto per il ruolo anzidetto, ma penso, 
per tutti gli altri ruoli. Ciò assodato, credo che 
ognuno di noi debba convenire sul fatto che non 
sia questa la sede per affrontare una tale questio
ne e tanto meno per risolverla parzialmente, m 
modo dubbio ed incompleto. Se si vuol raggiun
gere un fine di utilità pubblica occorre rinvia
re l'esame del problema relativo all'aumento 
del numero dei posti nei ruoli dell'Amministra
zione dell'Alto Commissariato a quando si af
fronterà la questione del riordinamento di tut
to l'organico dell'Alto Commissariato stesso, 
in relazione alle esigenze amministrative ac
cennate dall'onorevole Cotellessa. 

RUGGERI. L'onorevole Cotellessa ha dichia
rato che non considera sufficiente l'attuale per
sonale dell'Amministrazione della sanità pub-
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blica, e ciò non soltanto per i gradi 5° e 6° del 
ruolo dei medici, gruppo A, ma per tutti i ser
vizi. Ritiene, cioè, che in via generale i ruoli 
debbano essere riorganizzati ed integrati. 

Ed allora, se così è, il problema va affronta
to nella sua interezza, altrimenti si potrebbe 
dare l'impressione che qui si cerchi, adducendo 
come pretesto la carenza del personale nei ruo
li dell'Amministrazione della sanità pubblica, 
di favorire questo o quell'altro funzionario. 

È soltanto per questo motivo che noi dare
mo voto contrario all'aumento del numero dei 
posti, proposto dal senatore Bosco, nel ruolo 
dei medici, gruppo A. 

PRESIDENTE. Ricordo che vi è una pro
posta del relatore di chiedere il parere della 
Commissione finanze e tesoro sul maggior one
re derivante dall'aumento del numero dei po
sti nel ruolo dei medici, gruppo A. Questa pro
posta dovrò mettere in votazione. 

RUGGERI. Ritengo che non vi sia bisogno, 
per l'aumento di tre posti in organico, di chie
dere il parere della Commissione finanze e te
soro, e ciò dico proprio come membro di tale 
Commissione. Comunque, per le ragioni che ho 
esposte precedentemente, dichiaro che noi vo
teremo contro anche questa proposta. 

PRESIDENTE. Nessun altro domandando 
di parlare, metto ai voti la proposta del rela
tore di chiedere il parere della Commissione 
finanze e tesoro sull'aumento di tre posti nel 
ruolo dei medici, gruppo A. 

Chi approva tale proposta è pregato di al
zarsi. 

(Non è approvata). 
BOSCO, relatore. Dichiaro, dopo il risultato 

di questa votazione, di ritirare la mia propo
sta relativa all'aumento del numero dei posti 
nel ruolo dei medici, gruppo A, e all'aggiunta, 
nel testo del provvedimento in esame, dell'ar
ticolo i-bis. 

PRESIDENTE. Passiamo ora all'articolo 2 
del disegno di legge in esame. Ne do lettura: 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzet
ta Ufficiale. 

27" RIUNIONE (8 novembre 1950) 

Nessuno chiedendo di parlare, lo metto ai 
voti. Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Metto ora in votazione il disegno di legge 

nel suo complesso. Chi lo approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Ratifica, con modificazioni, del decreto legi
slativo 7 maggio 1948, n. 1066, concernente 
estensione ai maestri elementari del tratta
mento di quiescenza vigente per gli altri im
piegati statali e conseguente abolizione del 
Monte pensioni per gli insegnanti elementari » 
(N. 1137) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Ratifica, 
con modificazioni, del decreto legislativo 7 mag
gio 1948, n. 1066, concernente estensione ai 
maestri elementari del trattamento di quie
scenza vigente per gli altri impiegati statali e 
conseguente abolizione del Monte pensioni per 
gli insegnanti elementari ». Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

Relatore di questo disegno di legge era stato 
nominato il senatore Alberti Giuseppe. Non es
sendo egli potuto intervenire alla nostra riu
nione, lo sostituirò io, se non si fanno osser
vazioni. 

Il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1066, 
consta di due articoli, riguardanti il primo la 
estensione del trattamento di quiescenza degli 
impiegati civili dello Stato agli insegnanti ele
mentari di ruolo ed il secondo la procedura da 
seguirsi per l'attuazione del suddetto articolo 
primo, nonché per la conseguente soppressio
ne del Monte pensioni per gli insegnanti ele
mentari, da effettuarsi con decreti del Presi
dente della Repubblica, emanati su proposta 
del Ministro del tesoro, di concerto col Mini
stro della pubblica istruzione. La disposizione 
di cui al già citato articolo secondo, adottata 
nel 1948, è ormai in contrasto con l'articolo 76 
della Costituzione, il quale prescrive che l'eser
cizio della funzione legislativa non può essere 
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delegato al Governo se non con determinazione 
di princìpi e criteri direttivi e soltanto per tem
po limitato e per oggetti definiti. Ciò considerato 
si rendeva necessaria una modificazione dell'ar
ticolo 2 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1066. 

La Camera dei deputati ha creduto di addi
venire a tale modificazione provvedendo par
zialmente alle norme d'attuazione di cui all'an
zidetto articolo 2, dettando, cioè, norme par
ticolari in merito al Monte pensioni. Senonche 
successivamente a questa deliberazione della 
Camera dei deputati, il Ministro del tesoro, di 
concerto col Ministro della pubblica istruzione, 
ha presentato al Senato un disegno di legge 
organico d'attuazione del principio fondamen
tale già fissato dal decreto legislativo 7 mag
gio 1948, n. 1066, concernente, cioè, l'estensio
ne ai maestri elementari del trattamento di 
quiescenza vigente per gli impiegati civili del
lo Stato. 

Sorge, pertanto, la questione se sia opportu
no che noi si entri nel merito di un particolare 
aspetto del problema, già affrontato dalla Ca
mera dei deputati, e che ora invece fa parte 
del complesso di un disegno di legge trasmes
so per l'esame alla Commissione finanze e te
soro del Senato, oppure che ci si dimiti sempli
cemente a correggere la dizione dell'articolo 2 
uniformandola ai dettami della Costituzione. 
Io sarei dell'opinione che si debba seguire que
st'ultima via e a tal fine proporrei il seguente 
emendamento sostitutivo dell'articolo 2 : « Con 
legge verranno stabilite le norme per l'attua
zione del precedente articolo 1, nonché tutte 
quelle occorrenti per la liquidazione e la sop
pressione del Monte pensioni per gli insegnan
ti elementari e per il passaggio degli iscritti al 
Monte stesso, non dipendenti dallo Sfato, alla 
Cassa di previdenza degli impiegati degli enti 
locali ». 

In questo modo elimineremmo qualsiasi ragio
ne per un eventuale conflitto di competenza fra 
la nostra Commissione e la Commissione finan
ze e tesoro e soprattutto eviteremmo di risolvere 
parzialmente la questione, rimandandone la 
soluzione ad una legge organica e completa. 

RIZZO GIAMBATTISTA. La Commissione 
di ratifica della Camera dei deputati ha cre
duto di dover essa stessa fissare nel presente 
disegno di legge le norme di attuazione del 

principio contenuto nell'articolo 1 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1066, o quanto 
meno una parte di queste norme. Va subito ri
levato che questo procedimento rientrava nella 
sua competenza, come rientrerebbe nella no
stra competenza l'approvazione di dette nor
me di attuazione. 

Tuttavia, poiché la materia è stata più am
piamente ed organicamente disciplinata m un 
disegno di legge di iniziativa governativa, che 
è già stato deferito all'esame della Commissio
ne finanze e tesoro, sono anch'io dell'opinione 
che per motivi di razionalità legislativa e di 
cordinamento la questione debba senz'altro es
sere demandata alia Commissione finanze e te
soro. 

Per cui dichiaro di essere d'accordo con la 
proposta d'emendamento fatta dall'onorevole 
Presidente. 

ZOLI. Faccio rilevare che l'approvazione del 
testo modificato dell'articolo 2 del decreto legi
slativo 7 maggio 1948, n. 1066, da parte della 
Commissione speciale della Camera dei depu
tati è avvenuta evidentemente per errore. Ce 
ne accorgiamo se diamo un'occhiata alle date. 
Infatti la Commissione speciale della Camera 
dei deputati ha approvato il disegno di legge 
di ratifica, con modificazioni, del presente de
creto legislativo nella riunione del 15 giugno 
1950, quando già il Governo aveva presentato 
alla Presidenza del Senato il disegno di legge 
relativo al trattamento di quiescenza dei mae
stri elementari. La Camera dei deputati ha 
ignorato questa situazione per una svista ma
teriale, perchè, in caso contrario, in confor
mità alla prassi, avrebbe sospeso l'esame del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1066, ri
mandando le norme di attuazione del decreto 
legislativo anzidetto al citato disegno di legge. 

Quanto poi alla mancata emanazione del de
creto d'attuazione di cui all'articolo 2 del de
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1066, faccio 
presente che il Governo aveva a suo tempo ap
prontato tale decreto, su cui però il Consiglio 
di Stato aveva dato parere contrario, ritenen
do che, in coformità a quanto la Costituzione 
prescrive sulla delega legislativa, il Governo 
non potesse più provvedere nella fattispecie 
con un decreto. Per la qualcosa non possiamo 
più mantenere la dizione « con decreti » di cui 
al testo originario dell'anzidetto articolo 2, ma 
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dobbiamo adottare la dizione « con legge », se
condo quanto ha proposto l'onorevole Presi
dente. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione genera
le. Do ora lettura degli articoli del disegno ai 
legge in esame : 

Art. 1. 

Il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1066, 
è ratificato con. la seguente modificazione: 

Art. 2. — È sostituito dal seguente: 
« Gli insegnanti, non dipendenti dallo Stato, 

iscritti al Monte pensioni insegnanti elemen
tari alla data del 30 settembre 1948 sono iscritti 
alla Cassa di previdenza degli impiegati enti 
locali. 

« La consistenza patrimoniale del Monte 
pensioni, risultante dal rendiconto consuntivo 
al 30 dicembre 1948, viene ripartita tra la 
Cassa di previdenza degli impiegati enti locali -
Sezione autonoma per gli insegnanti - e l'Ente 
nazionale di previdenza e assistenza dipendenti 
statali, in parti proporzionali al numero degli 
insegnanti non statali che vengono iscritti 
alla predetta Cassa e al numero degli insegnanti 
elementari di Stato, iscritti al Monte pensioni 
alla data del 30 settembre 1948 ». 

Art. 2. 

L'ultimo comma dell'articolo 13 della legge 
19 maggio 1942, n. 22, è soppresso. 

Art. 3. 
All'articolo 47 del testo unico approvato con 

regio decreto 26 febbraio 1929, n. 619, dopo il 
comma disposto dall'articolo 7 del regio de
creto-legge 20 maggio 1946, n. 395, è aggiunto 
il seguente comma: 

« Per gli insegnanti elementari, i direttori 
didattici e gli ispettori scolastici, nei casi di 
cessazione dal servizio non anteriori al 1° ot
tobre 1948, il servizio effettivamente prestato 
in data anteriore al 1° settembre 1942, è utile 
per la indennità di buonuscita ». 

Al testo del disegno di legge, di cui ora è sta
ta data lettura, propongo di sostituire il se
guente : 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1066 
è ratificato con la seguente modificazione : 

Art. 2. — È sostituito dal seguente : 
« Con legge verranno stabilite le norme per 

l'attuazione del precedente articolo 1, nonché 
tutte quelle occorrenti per la liquidazione e la 
soppressione del Monte pensioni per gli inse
gnanti elementari e per il passaggio degli in
scritti al Monte stesso, non dipendenti dallo 
Stato, alla Cassa di previdenza per gli impie
gati degli enti locali ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo met
to ai voti. Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

La riunione termina alle ore 12,30. 


